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eOtBO A SORPRHSA Il segretario del secOndo sindacato
italiano annuncia, oggi che lascera la segreteria. "Serve
una Scossa" per fare i cÓnti con gli attaccfii cli Iìenzi

BONANNIADDIO,

DASOLO PERFAR
RIPARTIRELACISL

oveva essere una sorpresa.
L'annuncio era previsto Per
oggi con un'inlerwista al quo-
lidiano Avveníte e la comtttti
cazione lalla alla segreleria
naziorrale e alìe segreterie

confederali. Invece, ieri, il sito Dogospia ha "bru-

me associàto a una vecchia stagione poli=

tica e sindacale. Eiiminando qualsiasi ali
bi aìla politica, al governo, a Renzi itr
particolare. "Lasciare sei rneii prima
può essere un fattore positivo per la
Cisl" ha spiegato. Da qui, l'idea di la-
sciare il testimone ad Annamaria Fur-

lan. Una donna alla guida della Cisl,
poco conosciuta rna giudicata neila
confederazione una tosta, combatti-
va . la si è già vista in qualche falk

show politico - e soprattutto
molto ledele allo slesso Bo-
nanni che qualche tem-
po fa l'ha voluta se-

gretario generale
aggiunto. Il

SI ROTTANNA

di Salvatore Cannavò Cambio di ieadership non àwerrà oggi. Ci sarà

bisogno di una fase di cotrsultazione per arrivare'
nel mese di ottobre. al Consiglio generale che

eleggerà il nuovo verticè. Ma la itradà è tracciata e

saràìn piena continuità con la politica attuale. "La

lìnea politica non cambia" ha detto ieri sera Bo-
nanni in un'intervista al Tg3.

l{st{ {'* rtA nuBffiAR}lt, Tra.tutti i sindacati ita
liani la Cisl è forse guella piir compatta' senza mi-
noranze interne visibili, cresciuta in una cultura
fatta di cattolicesimo sociale, riconoscimento del

valore dell'impresa e della partecipazione dei la-
voratori, imperniata sul concetto di "responsabi-

lità". Una Iinea di mediazione sociale, di concer-
tazione e di collaborazione a tutló campo. A que-

sta linea Bonanni ha consacrato la dua intera vila
sindacale. Iscrittosi alla Cisl nel 1970, da operaio
edile,della Val di Sartgro, r'ede iniziare dawero la
sua carriera nel 198l quando diveniasegrètario di
Palermo. In Sicilia ci resterà per un decennio, di
venendo segretario regionale.e legandosi ai sin-
dacalisti siciliani cresciuti con Sergio DAntoni, se-

gretario Cisl dal'1991 al 2000. Partecipa alla "pri-
mavera di Palerlno" so$tenenclo il sindaco Leoluca

Orlando con cui, in seguito, ralíredderà i rapporti.
Si vanta di essere amico dei principali oppositol'i,
in gran parte uccisi dalla mafia: Boris Giúliano;

DALLA SICII,IA AI,I-;ASSE CON MARCHIONNE

Proveniente dagii edill, una lunga stagiorìe a Palermo,

alla guida del sindacato ha puntato sugli accordi

con Rerlusconi e poi con la Fiat per far fuori ia Fiom

rli l.arrdirri e sgattciarsi dall'egenronia dctla Cgil

semplice "signorsì". Ha 56 anni, è geno-

vese e ha lavcirafo alle Poste i)rima di gui-

, dare la póter.rte categolia cislinà'e'faté " i ,

; ,tutta la tiafila interrià al sindacéto, Attor- ,:

', no àl suo:úomerla Cisl dóvr,ébbe garàntire .:

, la óuasi trnaòimitàr Còn ler, i tre principali ,

sindacali sarahrio guidati da due donne.

Rocco Chinnici, èiouaniii Falàone e Paolo Borsel-
lino, Quando nel 199 I diventa segretario generale
degli edili, la Filca, farà i conti con un settore fal-
cidiato dalle inchieste e destrutturato dalla cor-
ruzione oltre che dalla crisi. Con la gestior.re deila

Filca il ruolo nazionale ormai è definito e tlopo la
segreteria di Savino Pezzotta, nel 2006 tocca a lui
guidare la Cisl.
Cresciuto in perfetta continuità con le gestioni
precedenti, Bonanni tuttavia si da il comPito di
operare qualche strappo. In particolare nel legame

con la Cgil. Il ruolo di una Cisl semplicemente
"aggiuntiva" rispetto alla confederazione rossa gli
sta stretto. Rivendiia con orgoglio I'accordo alla

Fiat del 1980, quello di San Valentino, che taglia la

scala mobile, nel 1984,'aderiscé con entusiasmo
alla concertazione inaugurata da Carlo Azeglio
Ciampi nei primi anni 90 e poi rinverdita dai due
governi di Romano Prodi. Ma si ritiene "amareg-

giato e irritató" per corne la produzione saggistica,
letteraria, televisiva e cinematografi ca, rappresen-
ti una realtà in cui il sindacato "è sempre solo la
Cgil e i militanti sindacali sono sempre comuni'
sti". La Cisl, ii-r fondo, è ariche ìl sindacato di Ezio
Tarantelli, ucciso dalle Brigate rosse. Ed è anche

un sindacato che, dal punto di vista degli àttivi,
con i suoi 2,3 milioni di iscritti non sfigura nei
confronti della soreila maggiore che di attivi ne ha

o
ffi

ciato" la notizia fatta trapelare da un deputato del

Pd: Raffaele Bonanni lastia la guida della Cisl di
ctri è segretario generale dal27 aprile 2006. Il suo

mandato sarebbe scaduto fra sei mesi. Ma il lea

der abruzz.ese, impregnato del cattolicesimo di
matrice cisiina, ha voluto anticipare tutti e creare

un colpo di scena. L'addio del segretario della se-

condà confederazione itaiiana, nel bel mezzo dei-
1o scontro sull'articolo'18, non può essere deru-
bricato a semplice ricambio interno. "Ci ho pen-
sato tutta I'estate, passeggiando nei boschi abruz
zesi" ha spiegato ai coliaboratori,."e ho preso la

rlecisione irr 
-^"r,tn 

n un clirna politico sronfor-
tarrle". "Ci 

'u'uole una scossa si è detlo l'uomo di
tante mediazioni poiitiche e sindacali, "Preoccu-

pato" per la fase attuale. Troppo soflocante la' cap-

pa del''nuovismo" a tutti i costi agitata da Matteo
Renzi, troppo incombente la foimula della rot-
tamazioné pronta ad abbattersi anche sui sincla-

cati dopo aver coipito i partiti. I allora, con una
mosso a sorpresa, Bónaniri ha deciso una sorta di
auto-rottatnazione; togliendo dal tavolo uu no-

Lo strappo con 1a Cgil viene costruito con lucidità
e ha due momenti cruciali: l'accordo sul rnodello
contrattuale nel gennaio 2009 siglato con il go-
verno Berlusconi e che lascia fuori dalla porta il
sindacato allora guidato da Guglielmo Epifani. Ma
soprattutto l'asse con Sergio Marchionne che fa
fuori la Fiom dalle fabbriche Fiat. Su questo Pdn-
to, la scelta cislina è affilata e nello scontro, voluto,
con Maurizio Landini, produce uno stravolgimen-
to delle relazioni tra i tre sindacati confederali che
non si è mai risanirto. Anche la mossa di oggi co-

stituisce un ultimo strappo. Cgil e Uil vengono
lasciate ai blocchi di partenza con le loro leader-
ship mentre alla Cisl viene offerta l'occasione di

', Aniiainaria Furlari è

. attualrhénte ll segreta'
rib gen-èraie àggiunto

;, déliarCisl:vice dì Bct:
l''nanni è ritenirta cori.

pléiamènte fedele al

segretario, ma-non Ùna

un rinnovamento visibile.
Per il futuro Bonaniri Irantiene il riserbo,
ma è in ballo un ruolo di peso rtell'as-
sociazionismo cattolico. Quello. del re

sto, è il suo arnbiente privilegiato e

quando si è trattato di progettare la ri-
-costr uzione di una "Cosa bianca" si è

fatto trovare sempre pronto. In fon-
do finì "veramente nel panico"lo llni "veramente nel Panlco
quando ci fu la scirs ione dcl liartito

popolare nel 1995. N l cuore è

rimasio vivo ii ricotdo della
Dc che fu. Nel futuro ci sarà

ancora il profumo di iitcen-
so.

LO
STR,API'O
II leadcr della
Cisl, Iìaffaele
Bonanni, la-
seia n sorpresa
il coma,ntlo che

tletenena rìal

2006 I aPresse
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L'atto di fede
nelle virtùr del
lice nziamento

ai Stefano Feltri

lL PUNTO non è se è giusto abolire l'ar-
ticolo 1B dello statuto dei lavoratori, ma

come decidiamo se è giusto o sbagliato.
Le imprese non assumono perché te-
mono di non poter licenziare? Restano
nane, soito ì 

.15 
dipendenti, per evìtare

la soglia che fa scattare I'obbligo di
reintegro del lavoratore cacciato senza
giusta causa? Ha ragione Renzi o la

LgrÍ
Per rispondere bisognerebbe avere dei
dati che.permettano di fare una scelta
motivata e non ideologica. ln teoria
questa volta dovremmo averli. Perché a

gennaio è stato pubblicato Ìl monitorag-
gio della riforma Fornero del 2012 che
ha modìficato, tra l'altro, l'articolo 1B: la

novità è che in caso di lìcenziamento dì-
sciplinare o per ragionì economiche giu-
dìcato illegittìmo (ma norr discriminato-
rio, che è nullo), il giudice può decidere
se applicare il reintegro del lavoratore o
un rìsarcirnentoLralel2 e le 24men-
silità. Qualcosa è cambiato: I'indice Oc
se che misura la diflicoltà deì licenzia-
menti in ltalia è passato dal 4,5 del
20OB al 3,5 del 2013 e, come sottolinea
il ministero del Lavoro nel documento, è

la prima volta che Ia flessibilità del mer-
cato aumenta grazie alla maggiore fa-
cìlità di licenziamento di chi ha un con-
tratto a tempo indeterminato (anche se

.il 75 per cento deì lìcenzìamenti per
giustìfìcato motìvo oggettivo avviene
nelìe aziende con meno di 

.15 
dipenden-

Ìi, e dunque senza articolo 1B).

Le assunzìoni sono aumentate grazie al-
la modifìca dell'articolo 1B? La risposta,
semplicemente, è che non lo sappiamo.
Questo nel rapporto del ministero non

c'è scritto, Sappiamo solo che - foise -
un po'di super precari (tìpo lavoro a

chiamata) hanno brévì contratti a tem-
po determinato, leggero miglìoramento.
Ma cambiare la disciplina del mercato
del lavoro in piena t'eccssione non per-

mette dì misurarne bene gli effetti.
Qualche economìsta vì dirà che licen-
ziamenti un po' più facili rendono anche
le assunzìoni un po' piÙ facili, altri so-
sterranno che o si cancella del il rein-
tegro dalle sanzioni o niente cambìa, al-
trì ancora vi spiegheranno che è irrile-
vanie I'artìcolo 18. Ma di solito si iratta
di convinzioni personalì, viene richiesto
un atto di fcje ptù rhc di r ornprensione.
Tutti iprecari italìarrì scarnbìerebbero il

loro co.co.co., co.co.pro. o partita lva

con un cÒntratto a tempo indeterrninato
e a tutele crescenti. Perché la loro con-
dizìone di sicuro non peggiorerebbe. Se

invece chredete loro: "Volete essere fa-
cilmente lìcenziabili il gìorno (lontano)

che sare.ie assunti?", saranno meno en-

tusiasti. tppure il dibattito sul lavoro
narte sempre dalìa facilità di licenzia-
mento, anche se non vi è proprio alcr:na
prova numerica che sia la variabile de-
cisiva.
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